
S T O R IA  U N IV E R S A L E
nero il dì 13. Dicembre 1415. con l’ Imperadóre di 12. articoli, nomati la Capito
lazione di Narbona . E ccoli.

Liv. I; ICardinalii, e Prelati adunati a Coftanza ferveranno lettere di convocazione 
Artieoliaxutti LRe., Principi, Signori, Cardinali, VefcoviedaltriPrelatidellaubbidien- 

pkoiazio za di Benedetto per invitarli a venire a Coftanza in termine di tre mefi a fine di for
ne diNar-mare un Concilio .generale ; e dal loro canto i R e , Principi, Signori, Vefcovi e 
A n^iy  Prelatidella detta ubbidienza ferveranno fimilmenteai Prelati di Coftanza nella me- 
t  o n d i.  r. d efilila  m ira, e pel medefimo tempo . Nel che notili, che 1; Imperadóre diede la fod- 
Ttrhart defezione agli Spagnuoli di non. chiamare l’ alfemblea di Coftanza un Concilio, fin- 
ì . 3. " che fuefeguita la capitolazione ; e i Prelati di Coftanza loro fervendo non prefero 

fimilmente. il titolo di Concilio, ma fidamente di alfemblea.. 2 ..Quella reciproca 
convocazione fi farà, in termini generali, di modo che fi lafcierà a difpofizione del
Concilio tutto ciò , che riguarda l’ eftirpazione dello feifma, edell’erefie, l’ unione 
della Chiefa, la fua riformazione nel capo e nelle membra, l’elezione del Papa, e 
l ’ altre caufe, la cognizione delle quali appartengono di diritto ad un Concilio Ecu
menico. Da un altro canto d’ Imperadóre e i Prelati di Coftanza prometteranno di 
non parlar nel Concilio di ciò , che può concernere gl’ intereftì dei l^e, Prelati, Prin
cipi , ed altri dell’ ubbidienza di Benedetto, a riferva della depofizione di quefto Pa
pa ,. della elezione di un nuovo Pontefice, della riformazione della Chiefa nel capo è 
nelle membra, dell’eftirpazione deU’erefie j e di ciò che dipènde da quelli capi. 
3. Dacché i R e, Principi, Prelati dell’ ubbidienza di Benedetto faranno arrivati a 
Coftanza in perfona, o per i loro p rocu ra to ri, faranno unita al Concilio per formare 
un Concilio Ecumenico ; ma come la detta ubbidienza di Benedetto non può legitti
mamente riconofcere alcun Papa, almeno che la fede non fia vacante o per la m orte, 
o.per la ceffione volontaria, o per la depofizione di Benedetto , prima di eleggere un 
altro Papa, fi procederà giuridicamente a quella depofizione, e fenz’ alcun riguardo 
al giudizio del Concilio di Pila., Quando i Cardinali di Benedetto, o loro proccu- 
ratori faranno arrivati,.verranno uniti ai Cardinali dell’ altre ubbidienze per forma
re un folo e medefimo collegio, «faranno ammeftì all’elezione di un nuovo Papa fui 
medefimo piede che gli a ltr i. 4. Il Concilio dichiarerà nulle, per quanto occorrerà, 
tutte, le. fentenze o pene decretate da Gregorio XIL e fuoi predecelfori dopo il feif
m a , o dal Concilio di Pifa, contrai R es Principi, Prelati, ed altri aderenti ali’ 
ubbidienza di Benedetto e contra Benedetto medefimo in cafo, eh’ egli rinunzi avan
ti lafua depofizione ; e tutt’ i procedimenti fatti contra Benedetto dai detti.concor- 
renti o dal Concilio di P ifa, non potranno fervir di fondamento al. Concilio per la 
detta depofizione . Reciprocamente tutte le fentenze di Benedetto contra 1’ altre ub
bidienze , e.contra il Concilio faranno caffate in maniera^ che non farà più permelfo ■ 
achi fi fia di fondarvi un proceffo. 5. Il Concilio confermerà -tutte le ceftioni, dif- 
penfe.,. ed altre grazie accordatela Benedetto X III. nella fua ubbidienza ad Ogni forta 
di perfone fecolari ed ecclefiaftiche dopo il fuo pontificato fino al giorno della prima > 
Iftanza a lui fatta di cedere ; ed anche fe in tempo di feifma fi foffe fetta qualche alie
nazione a pregiudizio di que’ della detta ubbidienza, il Concilio rifarcirà gl’ interef- - 
fati fecondo la fua prudenza . 6, I Cardinali, che anderanno, o manderanno al Con
cilio , vi faranno amfneflì e trattati come veri Cardinali, e vi goderanno tutt’ i -pri- 
Vileg j di quefta digpità, fuorché i regolamenti particolari, che il Concilio potrà fa- 
re per ciò che riguarda l’elezione di un Papa., .7. Il Concilio provvederà gli ufiziali*

della a


